SCUOLA
Erano le vacanze scolastiche di natale tra il

2010 e il 2011 quando sono andato in Kenya per

due settimane nella nostra casa di vacanza che

si trova a pochi metri dalla costa.

Lì, grazie ad un’associazione ticinese, è stata 

edificata una scuola privata di nome ATKYE la

quale ospita ragazzi e ragazze che sono stati

adottati a distanza e ricevendo i soldi dai loro

adottivi possono permettersi il costo d’entrata

nella e il materiale.

La scuola non è immensa ma ha una mensa e dei

dormitori per i bambini che vivono lontano dalla

scuola. I bambini che restano per la notte sanno

bene di essere fortunati, siccome gli altri che

vanno nelle scuole pubbliche impiegano un ora o

anche un ora e mezza per raggiungere scuola e lo

stesso tempo tempo per tornare a casa entro l’ora 

di cena e tutto questo a PIEDI.

Alla {piccola} mensa di ATKYE quando era ora di pranzare

ai tavoli si stava molto stretti ma da quello che

ho visto a loro non importava, sembrava quasi

come se non se ne accorgessero dato che erano già

contenti di poter mangiare qualcosa di sostanzioso 

a metà giornata perché sapevano, almeno per

quelli che avevano il tempo di tornare a casa

che una volta tornati non sarebbe stato così

fino al giorno dopo.

Ora {io} ringrazio sempre mia madre per quello che mi

cucina anche se non mi piace.

Ora io quando mi capita la mattina di perdere il bus

non sveglio i miei genitori per chiedero loro di 

portarmi a scuola in macchina, piuttosto cammino

per quei pochi venti minuti e ci vado a piedi.

Ora io più di prima so quanto sono fortunato

ad essere nato qui.
